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Bcco il manifesto che i dirigenti del Fascio locale fecero afiggere domenica mattina di buon' ora : 

Fascisti, che per la prima volta salite gueslo colle glorioso lieti di commemorare, in unione di animi e di propositi, il 7.° anniversario della fondazione dei Fasci :di .combattimento, acco gliete col nostro fraterno salu�o l'omaggiófestoso e cordiale che Montalcino nostra oggi vi offre. 

la guida di Benito Mussolini 
diose segnate dal destino. 

Fascisti, in questo set�imo annuale vediamo svolgersi dinanzi a noi l' armonia serena di una Nazione che attende laboriosa.ai suoi compiti, tesa in uno sforzo meraviglioso di ascesa, unita in una fede profonda del suo avvenire. Grandiosi problemi della vita politico-sociale sono stati ri soli. Mercè nuovi istituti si è consolidata la 
concezione fascista della Nazione moderna. E I Italia,è . la Patria nostra diletta, che, ritrovata. fierezza e dignità, marcia sicura 

Montalcino, 28 marzo I926 

Fascisla a Monalcino 

Fascisti, ripetiamo nell' odierna ricorrenza il 
grido, della- nostra. anima e della nostra fede 

Eja. al nome augusto del Rel Eja al Duce 
invitto e magnanimo !, Eja, alalà,. per 1' Italia 

II Triunvirato 
Alle ore g Autorità, Associazioni e Scuole si 

portarono al Tempio della Madonna del Soccorso 
per assistere alla funzione religiosa in suffragio 
dei martiri del Fascismo. Mentre si svolgeva 
questa cerimonia giunse, festeggiatissimo, lon. 
Edoardo Rotigliano, ed arrivarono le "rappresen 
tanze delle Sezioni fasciste, i Balilla e le Avan 
guardie da S. Giovan d' Asso con la musica e 
l'egregio sindaco sig. Marrucci Alessandro, da 

Monterongrifoli col segretario politico sig. Scali 
Abrano, da S. Quirico d' Orcia con la musica, 

-da Buonconvento, dalle Serre di Rapolano, 
- da Treguanda, - da Asciao, � da Montisi, 
da Castelnuovo delr Abate, - da Torrenieri con 
l'Associazione Combattenti e la fanfara, - da 
S. Angelo in Colle insieme al segretario politico 
e consigliere provinciale sig. Ferruccio Ricci. 
Da S. Angelo venne pure il Fascio fem1ninile. 

A tutte queste rappresentanze ed alle Autorità 
Tu dato, nelle spaziose sale della Casa del Fascio, 
un vermouth d' onore graziosamente servito da 
gentili signorine. 

citta sutta imbandierata un lungo e ordinatissimo 
corteo.' Dalla nostra musica e da quelle venute 

Montalcino, 4 Aprile 1926 

E LA 

di fuori s' intonarono- gl' inni nazionali, gl' inni 
della nostra fede, e dappertutto vedemmo subito 
accalcarsi per le vie una enorme folla di popolo, 
tra cui numeroso l elemento campagnuolo che 
dopo l' ubriacatura bolscevica rimaneva .estraneo 
2 queste nostre cerimonie ´civili. Erano le II e 20 
quando P imponente corteo, sboccato in piazza 
Regina Margherita, sostò sotto il loggiato monu 
uentale dove. solenne si svolse la commemorazio 
ne della storica data. 

giovane sig. Nilo Santucci, segretario am 

ministrativo del Fascio, rivolse ai fascisti convenuti di fuori il saluto della cittadinanza montalcinese e fu il presentatore felice dell' oratore uffhciale della cerimonia avv. Ratiglia, segretario generale delle Corporazioni sindacali fasciste della Provincia.. L' avv. Ratiglia esordi riportandoci al triste periodo dell' immediato dopo guerra, quando gli organizzatori rossi riuscirono ad impadronirsi del 
le Amministrazioni comunali e delle case del po 
polo e a mobilitare perino i lavoratori dei cannpi e ' Italia fu sull'orlo' della rovipa, Una giovinez-, za senza nulla chiedere insorse. combattè sulle vie e sulle pia|ze, diede il suo sangue generoso e la Patria fu strappata agli artigli di una turba briaca d' odio, Il giovane oratore, come ebbe di mostrato che il Fascismo fu riscossa delle sane -e intelligenti energie del Paese, accennò alle nuo 
ve leggi e in particolar modo a quella intesa a 
regolare i rapporti tra lavoratori e datori di la 
voro. L' avv. Ratiglia fu efficacissimo e fu più 
volte interrotto da calorosi applausi, 

Terminata la cerimonia, grazie alla quale i 
nostri cuori poterono ancor più vibrare di fede 
e di amore, si riunirono in una sala del ristorante 
II Giglio a pranzo ' on. Rotigliano, l' avv. Ra 
tiglia, il cav. Vincenzo Forconi, il cav. Giovanni 
Costanti, il ten. sig, Guidotti ed i signori Gtuido 
Angelini, Ernesto Tozzi, Vincenzo Galassi, Guido 
Castelli, Carlo Capaccioli, Adolfo Teperini, Carlo 
Nannei, Emanuele Farnetani, Nilo Santucci, Ales 
sandro Capaccioli, Martino Orlandini e Gagnoni. 
Squisito il menù ed ottimo come sempre il trat 
tamento. 

Alle ore 1I, mentre il campanone del Palazzo 
Clvico suonav� a festa, si snodð per le vie della si brindo, sorti tutti in piedi, all' Italia, al 

AL leggiadretto 
di Montalcino 

TERZA DO MENICA DI OGN I 

Fascismo, al Duce. 

in 

In serata, dopo la partenza dell'on. Rotigliano 
dell' avv. Ratiglia, fatti segno a Duove calorOse 

manifestazioni di simpatia, si svolsero trat tenimenti 

alla sede del Fascio ed avemmo na splendida 
illuminazione lampadine elettriche del loggiato 

monumentale del palazzo comunale su la piazza 

ABBONAMENTO ANNUO 

Montalcino e fuori L. 10.o0 

Un numero separato cent. 

Wora e sempre la nostra talia! 

Id. arretrato 

N. 7 

Per inserzioni in quartapagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere e manoscrittí non sí restituiscono. 

« L' umanitd progredisce per via del 
« 'amore: si arresta, vacilla e retrocede 
« quando l' odio la guida » 

MESE 

Segui a lui l' on. Edoardo Rotigliano. Il suo 
discorso, .cosi vibrante d' italica passione, mal si 
riassume. In bella e rapida sintesi fece la storia 
del Fascismo sorto dalle trincee e creatore della 
coscienza nazionale, del sentinento unitario del 
paese. Pose in evidenza la grandiosità dell' opera 
legislativa compiuta, la poderosa, complessa, mul 
tiforme attività del Governo fascista. Ebbe parole 
di fuoco contro coloro che dentro e fuori dei 
confini trescano ai danui dell' Italia. Chiuse esal 

tando il nneraviglioso periodo storico che attra 
versiamo, e porgendo grazie a Dio di averci dato 
in Benito Mussolini l' uomo che ha potuto salva 
re e potenziare la gloria di Vittorio Veneto, 

La magniica dotta orazione dell'on. Rotigliano f ziare subito il combattimento >. 
salutata da applausi entusiastici e prolungati. IL PRIMO MANIPOLO 

25 
30 

Noi non abbiamo 
LA GENESI DEI FASCI ITALIANI 

se non in casi 

eccezionali - la religione delle date. 
Ma è certo una grande, commovente 
soddisfazione voltarsi ogni tanto indietro 

anniversario e l'altro. 
e misurare il cammino percorso tra un 

Oggi è invece una. sensazione un pò 
diversa.) Oggi è in noi lo spirito della 
vittoria conquistata in sette anni di lotte 
sanguinose, di tenace ostinata volontà, di 
martellante e folle passione di Patria, che 
per via s'è colorata dei piû differenti 
aspetti e delle più imprevedibili espressioni. 
Era, alle origini, un, moto spontaneo e 
irresistibile di pochi fedeli temerarii, che 
osavano, soli contro tutti, in un momento 
in cui ogni valore sacro s'oftuscava ed 
ogni pura idealità era sommersa dall' on 

data del materialismo fangoso, osavano 
sidare la collera dei .numi risorgenti sugli 
altari della Nazione consacrati da tanto 

sangué: la Follia, la Demagogia, la Be 
stialità, il Pacifismo, la- Rinuncia. 

esi divino - moscadelletto soldati, incominciarono ad agitare neri 

Un giorno, in mezzo allo squallore 
di un panorama politico decomponentesi 
nel disfattismo popolare, assetato di alcool 
e d' illusioni edemiche, questi temerari 
balzarono in groppa ai loro entusiami e 
alla loro fede d' acciaio, e dichiararono 
guerra alla piazza. Le fedi si dovevano 
riunire in un «fascio ». E si doveva ini 

Ma bisogna risalire al momento che 
segui immediatanente la. Vittoria, per 
trovare già le primissime verghe di que 
sto che doveva diventare il ramano litto 
rio nelle mani dell' Uomo preparato dal 
destino. Era il novembre di Vitorio Ve 
neto. E a Roma. prima, a Milano poi, 
un gruppetto di giovani che in arte e in 
politica si qualificavano Futuristi, e in 

guerra erano stati Arditi, cioè tre.volte 

gagliardetti contro due orribili ed enormi 
Chimere salite improvvisamente ad oscu rare il solo vittoriale della Patriaguella della Rinuncia e`quella delBol_
evismo:: L� prime battaglie d' affermazione 
dalmatica e di reazione anti-sovveraivà.; 
furono guidate appunto, tra la fine d'ot 
tobre I918 e la fine di marzo I9I9, da 
questl manipoli di avanguardie reduci 
dalla guerra, e che portavano in sè tutto il profumo delle. divine idealità della 
guerra, lo spirito dell' orgogliosa Italia' nuova, e la coscienza di' aver diritto, ora 

sotlo 

verso le mète ra 

bella ora.e sempre I 

Regina Margherita. 



anstriaco, era disfatto, a condurre il che 
volante della vita nazionale. 

V' era allora la censura. E non 
poteva parlare, anche se in difesa dell' -

talia, se non in tono minore. Ricordiamo 
le infinite crudeli <imbiancature» su quel all' oratore, i grandi occhi sbarrati in 

s 

piccolo foglio che si chiamava « Roma 
aturista> e su quell'altro grande e ge neroso fratello che si chiama « Popolo A' Italia >: i soli due giornali di 
Giosa e tenacissima fede che ebbe l' Italia 

corag 
in quel tempo. E bene che questo si ripeta e si ricordi. Perchè, se è anche 
negli anni success/vi, e però supremo incontestabile vanto aver avuto una inin. terrotta continuità di azione e di passione, quando tutti erano sbandati e sommersi nella marea dissolvitrice. Mussolini con altri pochi a Milano, nella gloriosa via Paolo da Canobbio: il nostro di giornalisti d' assalto a Roma: ecco i 

gruppetto 

soli che in quel.tempo combatterono per la salute d' Italia. 

Ma ci giunse il primo annunzio, un pò sibillino per il pubblico, ma chiaris simo per noi, di una convocazione per il 
23 marzo di rappresentanti delle forze 
trinceriste, da cui sarebbero scaturiti, 
balzati fuori, « i Fasci di Combattimen 
to >. 

Fummo agitati di speranza e di emo 
-zione. Dunque non eravamo soli, nel pa 
lude infido della Capitale; ma anche a 
Milano qualcuno vibrava con noi è ci 
chiamáva: a' raccolta ! 

NON IMPORTA ESSERE IN MOLTI 
Partimmo per Milano. 

Ci riunimmo la mattina del 23 
marzo in una grande sala del « Cir 
colo Industriale e Commerciale. > Quella 
mattinata, piena di sole e di profumo 
primaverile, chi di noi può avere di men 

Quando la sagoma del Duce ci ap 
parvé davanti (cappotto scuro con bavero 
alzato, cappello duro un pò all' indietro, 
bastone in tasca, come una spada di ca 
valleggero in marcia) ne provammo una 
sensazione mista di gioia umana, di am 
mirazione artistica, di baldanzosa speran 

za. Vedendo quest' uomno, credemmo ancor 

più tenacemente nell' Italia. Egli recava 

in volto il suo destino, cosi legato a 

quello della Patria grande in cui credem 
mo sempre, ma che non aveva ancora il 

suo interprete. Ora questo interprete 
c era: E dera il Condottiero. Come du 

bitare pið della vittoria ? 

solini ascolta i vari oratori che si succe dono alla tribuna: li ascolta con qul 

L'adunata -incominciò alle 1o. Benito 

Mussolini, con uno dei suoi gesti generosi 

e spregiudicati di valorizzatore, conferi 

sce la presidenza dell' assemblea a Fer 

ruccio Vecchi, capitano degli Arditi, Parla 

Vecchl, brevemente, energicamente. Poi 
incomincla la discussione. Sul palco della 

presidenza sono allineate bellissime igu 

re di combattenti, fra cui campeggia il 

pallido. e fero volto del maggiore Ba 

seggio. Noi -futuristi si preferisce restare 

nellasala mescolati al varii gruppi, ma 

vibranti di prontissima sensibilita, Mus 

suo atteggiamento personalissimo, il brac 
cio appoggiato al tavolo, la testa sorretta 
dalla mano, il viso completamente rivolto 

un' attenzione fatta più per turbare che 
per incoraggiare chi parla. 

L' indomani Mussolini scriveva sul 
Popolo d' Italia»: « Non importa di 

essere in molti. Öserei dire che & prefe 
ribile, se non necessario, essere in pochi. 
Cinque, dieci individui bastano per costi 
tuire un Fascio, Ora- la strada è segnata, si tratta di camminare audacemente in 
nanzi. Fra due nesi, un nmigliaio di Fasci 
saranno sorti in tutta Italia !>, 

VERSO ROMA, 
SOGNO DELLA GIOVINEZZA FASCISTA 

E camminammo innanzi, con una au 
dacia in cui fu rischiato tutto: il nostro 
avvenire politico, la nostra stessa vita. 
Pensare come eravamo pochi e quanti ne 
mici avevamo di fronte ! Tutta la casta 
politica di allora, Governo c socialismo 
spadroneggianie, ci odiavano e ci minac 
ciavano con ogni mezzo. Malgrado questo 
avemmo il coraggio di afrontare a Roma 
il primo sciopero generale, che si pre 
sentò come la « prova generale del mo 
to leninista che. avrebbe dovuto aver luo 
go il 1. maggio, e lo stroncammo, 

Stroncammo l' aggressione baldanzosa 
.dei sovversivi a Milano, il 15 aprile. 

Non solo. Ma qualche giorno dopo, pid 
tardi, si poteva inscenare a Roma una 
« settimana di passione adriatica » in cui 
si fecero dei veri e propri . arruolamenti 
di volontari per la Dalnazia. 

Venne poi 1' impresa dannunziana di 
Fiume, e il Fascismo ne fu, nel paese, 
1' interorete più eloquente e il sostenitore 
più fero, La marcia di Ronchi proflò. su 
bito agli occhi dei mistici pionieri il suo 
naturale prolungamento nella Marcia 
su Roma ». 

Oggi il Fascismo è l' Italia. Il picc0 
lo manipolo, che combattè fedelmente al 
fianco di Mussolini, dalla prima ora, ha 
l' orgoglio e le gioia ineffabile di vedersi 
dilatato smisuratamente in falangi formi 
dabili nelle quali si è diffusa armoniosa 
mente la risorta coscienza nazionale. 

Giornale L'Inpero 

Nostre corrispondenze 
Da Grosseto 

I' irrazionale contiuuo abbattimento di piante, 

tanto nei castagueti del Monte Amiata quauto 
nelle folte pinete litoranee del Grossetano, ha 
indotto la Stampa a interessarsi della questione e 
denunciare lo scempio che poco scrupolosi pro 
prietari assetati di lucro fanno del patrimonio 
forestale con notevole danuo all' agricoltura e 
alla salute. 

Intanto siano lieti che la voce della Stampa 
sia stata raccolta dal nostro Prefetto, gen, Mar 
giotto, il quale ba diranualo ai Sindaci la seguen 
te circolare: 

Con riferimento mia circolure precedente 
fermo ancora una volta >' attenzione dei Sindaci 
e organi competenti sull' importanza degli alberi 
sotto il punto di vista agricolo, idrografico, igie 

nico, estetico,, ed esorto. le. genti tutte 'al rin1bo 

schimento, 

« In una mia ispezione alle pinete litoranee 
ho dovuto, con dolore, constatare i. disastrosi 
effetti della scure spietata ; Distruggere o comun 
que diradarle & vandalismo L 

a Rispettiamo le balsamiche pinete che rap 
presentano ricchezza, bellezza, salute ; non detur 
piamo le magnifiche e nostalgiche spiaggie della 
nostra cara Maremma 

« Autorità proprietari, tutte le persone, in 
somma, di buona volontà facilitino il compito del 

« Lo egigono il rispetto all' economia nazio 
nale e il sentimento per la salute pubblica ». 

Anche qui, a Montáltino, 'si ya delle piante, 
dei boschi, uno scempio spietato. E la furia van 
dalica che con dolore vediamo abbatlersi sulle n0 
stre quercie e sui nostri caslagni. E un con tinuo 
iyrazionale precoce abbatimenlo di piante. Non 

si fosse almeno dimenticalo il detlo della sapienza 

La � Seltimand della paglia 
Dal Commissario governativo della Camera di 

commercio e industria di Siena riceviamo e pub 
blichiamo : 

Ill.mo sig. Direttore 

I forti inasprimenti doganali adottati in molti 
paesi e .ultimamente dagli Slati Uniti contro i 
cappelli di paglia hanno posto guesta già fiorente 
~ndusiria ilaliana in dificili condizioni, 

A rialzarne le sorti gli industriali della paglia 
hanno pensato di tenere in tutta ltalia una « Set 
timana della Paglia » dal 17 al 24,aprile pros 
simo, durante la quale i 'dettag lianti venditori di 
cagþelli esporranno esclusiramente cappelli di paglia. 

Tale iniziativa riuscirebbe peròdi limitala ef 
icaci� se non fosse assecondala dai consumatori. 

E. per gueslo che mi rivolgo alla S. V. Illma, 
ber regarla, non solo di avere la corlesia di 
diffondere a mneszo del suo rebutalo girnale la 
notizia della Settimana della Paglia, ma a svolgere 
asione diretla a persuadere i consumalori della 
necessità di incoraggiare. questa nostra indusiria 
nazionale acquistandone i prodotti. 

Anticipo i dovuti ring aziamenti e con distinto 
oSsequio mi confermo 

II Commissario Governativo D. Sapori 

BUONA PASQUæA 
L' auguro a voi, o miei cortesi abbonati, 

ed alle vostre famiglie. 
I1 Cielo vi sia benigno delle sue grazie, 

di ogni bene. 

ADOLFO TEMPERINI 

CRONACA 
GIURAMENTo. - II giorno 21 del mese 

scorso a ore II (utti gl' impiegati e salariati del 
nostro Comuue si riuuirono in una sala del Pa 
lazzo civico per prestare il giuramento di tedel1à 
a sensi del R. Decreto-legge 23 ottobre r925. 

Prima di passare a questa solenne formalità 
il Commissario prefettizio cav, Vincenzo Forconi 
spiegd l' alto signiicato morale del giuranento diretto a legare la classe dei dipendenti degli 
Enti locali al complesso problema degli interessi 
dello Stato. 

Ecco la formula pronunziata da tutti dinanzi 
all' egregio fuuziouario : 

* Guro che sard fedele' al Re ed ai suoi 
« teali successori ; ch¹ osserverd lealmente lo Sta 
* tuto e le altre Leggi dello Slato ; che adenpird 
< d tutti gli obblip hi del mio uficio con intelligenza 
<e con selo per il pubblico benee nell' interesse 

dell' Amministrasione, serbando scrupolosamente 
« il segreto d'uficio e coformando la mia condotta, 
« anche privata, alla dignità 'dell impiego. Giuro 

magnifica gloria esser passati al Fascismo 

ticata ? 

personale di vigilanza forestale. 

autica : Se abbatti un albero, piantane due ! (NAD). 



che non apparten3 o pparlerrd ad aceo 
i la cui atlivild non si concilit « ciasioni o 

COn i doveri del mio- ufficio. Giuro di adempiere 
« a tutli t miei doveri al solo scopo del bene 

« inseparabile del Re e della Patyia 
AJle ore 12 g' impiegati comunali offrirono al 

Commissario un pranzo al ristorante Il Gicli 
Uei trascorse simpaticissi ma, in mezzo alla più schietta cordialità, Allo spumante l' ottimo 
funzionario rivolse a tutti parole di ringraziamento Der la cortese manifestazione tributatagli: 

TESSERA AD HONOREM. 
ore I9 dello stesso giorno giunse da Siena l' on. Adolo Baiocchi, ricevuto dal Commissario Dre fettizio e dai fascisti. 

Circa le 

Il giovane deputato recò subito al Palazzo comupale per visitare la interessante Mostra d'arte 
antica. GIi fu di guida competentissima il presiden te del Comitato organizzatore cav. ing. Giovauni Costanti. 

Come ebbe ammirate nella sala- delle sedute consigliari le pregievoli statue robbiane, 1' on. Baiocchi rivolse ai numerosi fascisti presenti bel le ed opportune parole-sul dovere che a tutti spetta, quello di seguire il Fascismo e ilSúo Du re con discipliaa e devozione. Chiuse consegnan do, fra applausi calorosi e prolungati, la tessera fascista ad honorem al nostro .beneamato Commis -sario prefettizio, cav. rag. Vincenzo Forconi, che ringraziò commosso per cosi alto e lusinghiero attestato da parte del Segretario della Federazio ne provinciale fascista : attestato che volle es 
sere il giusto riconoscimento dello zelo iintelligen 
te e attivo, della saggia ed illuminata opera am 
ministrativa che il cav. Forconi svolge in Prefet 
tura, dove è uno dei più distinti funzionari, e qui 
in Montalcino a vántaggio della cosa pubblica. 

Uno squisito rinfresco ci chiamnò..e ci riuni 
dopo all' albergo « Il Giglio . 

Al cav. Forconi rinnoviamo 1' espressione del 
nostro vivissimo compiacimento. 

NEGLI UFFICI FINANZIARI. Il gio 
vane sig. Leopoldo Cresti, impiegato nell' ufficio 
del Registro di Siena, « con .recente provvedi 
mento Ministeriale è stato sistemato, con ottima 
votazione, nei ruoli del personale dell' Amminj 
strazione del Demanio e delle Tasse, con resi 
den|a all' Uficio del Registro e Bollo di Siena. > 

Lieti di ale provvedimento, inviamo al caris 
simo giovane vivi rallegramenti, parole di fervi 

L'8 MAGGIO, festa tradizionale a Monlal 
cino in onore di Maria SS. del Soccorso, 'si av 
vicina. Vogliamo credere che 1' Opera della Ma 

donna non tarderà a nominare la Commissione 
con incarico di promuovere decorosi festeggia 
menti popolari. 

L8 maggio è una data cara al cuore dei 
montalcinesi, i quali, sull' esempio degli avi, ac 
corrono in quel giorno al Tempio sacro in cui 

Iivive gran parte della loro storia gloriosa, 
ACQUEDOTTO PER CAMIGLIANO. 

Nel Foglio degli annunzi legali della Prefettura 
di Siena leggiamo quanto segue : 

II Commissario prefettizio del Comune di 
Montalcino rende noto che con deliberazioni com) 

missariali 21 novembre I925 furono approvati i 

progetti per la costruzione del deposito dell' ac 
l' ampliamento quedotto del Capoluogo e per 

del]! acquedotto (diramazioni per Camigliano e 
dintorni ): che la domanda relativa per ottenere 

i1, concorso governativo del contraendo mutuo 

per le suddette opere trovasi depositata presso 

Segret�ria municipale insieme con i progetti 
anzidetti,e il piano particolareggiato di esecuzione, 

Tali atti rimarranno ostensibili in Comune per I5 

giorni consecutivi dalla data della inserzione del 

presente avviso nel Foglio degli annunzi. legali 

questa Provincia, durante il quale termine le 

parti interessate potranno prenderne conoscenza 

e proporre in merito le loro osservazioni. Avverte 

che i progetti stessi tengono luogo di quelli pre 

scritti dagli art, a, 16. e 21', della Legge 25 

giugno I865 num. 2359. 

II Commissario prefettizio Forconi sappiamo che, ottenuto il sussidio governativo, fara mettere subito mano ai lavori. Cosl. la popolazione d 
Camigliano avràÀ acqua fresca e salubre e vedremo 
il noe dell' ottimo Compissario meritanente 
legato a questa grande opera di unanita. 

dire che dalla sera del 7 gennaio scorsO non 

SCOssE DI TERREMOTO. Possiamn 

abbiano fatto tregua, Domenica sera, 28 circa le 
Ore I9, ne avvertimmo una piuttosto forte in 

senso sussultorio, lanto che molte auiglie prefe: 
rirono dormire fuori di casa anche qualche notte 
susseguente sotto gli altendamenti della Croce 
Rossa Italiana o dentro le automobili sulla piazza 
Cavour e lungo il viale Piero Srozzi. 

Dove il novimento sismico eblbe una iutensità 
più forte e le case riunasero molto danneggiate 

fu nella campagna e precisamente nella zona 
Croce Podernovi - Barbi - Velona - Villa a tolli. 

Rileviamo con sentimento di gratitudine l' in 
teressamento spiegato in tale circostanza dall' on. 
Adolfo Baiocchi, il quale, appena avvertito, e pre 
cisamente l' indomani subito 29, veane a Montal 
cino insiene a due iugegneri del Genio civile di 
Sieua e si portò con essi nelle località maggior 

A un telegramma spedito dal nostro Com 
missario prefettizio al padre Allani, questi rispose 
con la lettera che quì testual1mente riproduciannÕ: 

Firenze, 20 marz0 1926 
Illustre Sig. Comnissario Prefettiaio di 

Montalcino 
Circa le numerose, scosse, deile quali mi fa 

cenno nel suo telcgranma di oggi, io crcdo che 
esse debbano riferin si e identificarsi con quelle a 
me già nole da lempo di Monte Amiata e di Ba 
dia S. Salvalore. 

Se le scosse sentile cosli a Montalcino sono 

dungue della stessa origine io credo che non vi sia 
né possa esserui argomenlo di timore soverchio per 

quanlo riguarda il pericolo ; ma solo dovrei av 
vertire che stando almeno alla esperienza dei tem 
pi passati, avranno una dur ata non breve. 

Giá nei tempi scorsi, ? Amiata fu origine di 
lhung hi periodi sismici durante i guali le scosse 
raggiunsero talvolta intensità piuttosto forti ma 
mai tali però da produrre disastri. La scossa di 
ieri deve essere appunto una di esse e certanmente 

è slata fra le più intense di. gueslo periodo sismi. 

co. A mio modesto avviso queslo è argomento di 
tranquillità perchè in generale dopo una scossa 
assai forte si ha una lunga tregua di scOSse forti, 
ma sarebbe bero non regolure e non augurabile 

dopo di essa l assenza assoluta di scosse lle più 

Anguro percið calma e tranquillità perchè mi 
sembra, per quel pochissimo che se ne puð eapire, 
che il fenomeno si svolga regolarmente e con que 
sto aug°io mi onoro professarmi con ogni ossequio 

di Lei Illustre Sig, Commissario 
dev.mo P, GUID0 ALFANI 

I PROPOSITO DEI TERREMOTI 
Le cause dei terremoti sono rinchiuse nelle 

rocce istesse entro le quali i terremoti. origina 
riamente si generano. 

Le rocce, entro le quali prendono origine i 
terremoti, sono quelle che sentirono 1' infuenza 
d'un' altissima temperatura, e che in virtù della 
stessa, nei tempi antichi, od erano in istato di fu 
sione od in uno stato di materia pultacea scorre 
volissima. Tali sono tutle le rocce d' origine 

plutonica o vulcanica, auzi vorrei dire tutte quante 
le rocce, meno quelle che constauo di materiali 
disgregati o incoerenti, e quelle che si formarono 
per depusizione nelle acque all' ordinaria tempe. 
ratura, anch'esse poco aggregate o poco coerenti. 
Posto questo principiv si spiega il perchè non 
esista quasi paese 'alcuno 'il quale vanti il privi 
legio di essere affatto esente dalla visita dei ter 
remoti, e come questi abbiano il loro nascimento 
a profondità differenti, ma sempre a grandi pro 

sedimentari raggiungono una ragguardevole po 
tenza, 

Vi sono due cause in virtù delle quali entro 
le rocce sovraindicate possono prendere nascimen 
to i terrenoti: e queste due cause dipendono da 
due proprietà di dette rocce, le quali o non fu 
rono per anco avvertite o non furono abbastanza 

studiate. 

Consideriamo dapprima che le rocce vulcaniche 
o plutoniche sono dilatabili sotto 1' azione del 
calore più di qualunque metallo, essendo che 
' aumento delle dimensioni per nille gradi di 
calore è del 4o per 1000, mentre che per lo 
zingo, il pio dilatabile degli ordinari metallí, non 
è che del 3.3. Appare poi sommamente straordi 
naria la dilatabilità di tali rocce se si paragona 
a quella' che subiscono le altre pietre, mentre, p. 
es., nel quarzo non è che del 7 per 1000. 

Poichè tutte le rocce d' origine plutonica o 
vulcanica, vanno soggette pel raffreddamento ad 
una notabile contrazione, e questa evidentemenite 
non può efettuarsi senza ch' esse si fendano, 
bisognerà ammettere che tutte le rocce d' origine 
plutonica o vulcanica debbano andar soggette a 
fendersi, e siccome il fendersi d' una roccia non 
può effettuarsi senza che in lutte le sue parti si 
desti un movimento violentissimo di oscillazione, 
capace di produrre il terremuto, cosi questo po 
trebbe sempre credersi prodotto dal fendersi che 
fanno le rocce, costrette a ciò dalla contrazione 
che in esse si, opera a motivo del raffreddamento. 

Intanto se si amette che le fenditure prodot 
tesi nelle rocce sotterranee a cagione del raffred 
damento cui vanno necessariamente soggette, sia 
no la causa dei terrenoti, siamo già in grado. di 
dare una -soddisfacente. spiegazione di moltissimi 
fatti che finora apparvero enigmi più misteriosi 
di quelli della Singe e'tra i naturalisti non ave 

vano ancora trovato 1' Edipo che 1li sapesse 

interpretare. 

iPAOLo GoRINI, 
I terremoti usano avere un epicentro, 

il quale sará tanto pio intensämente colpito 
quanto più esteso è il cerchio intorno. 

(Nuova Antologia fasc. r febbraio, r925) 
Da noi il terremotoèlocalizzato entro 

un raggio: non molto esteso. Traggiamone 
dunque motivo a stare tranquilli. 

UN CIBRO DI ANEDDOTI 
SU MUSSOLINI 

La celebrità ha i suoi inconvenienti. Non. 
ultimo qnello di vedersi discussi neg li atteggia 
menti più personali e più riservayi, e del veder 
valorizzati fatti e pensieri che per. qualsiasi altro 
mortale non hauno' valore. 

Di Mussolini, aneddotico si occupa Marga in 
un suo recente volume edito dalla Casa Editrice 

R. Bemporad di Firenze. 
Di questo gustosissimo libro crediamo di dare 

il più esatto concetto citando qualche.aneddoto : 
A Cataoia, duraute la sua ultima visita, spari 

misteriosamente il cappello di Mussolini. Coster 
nazione generale. Ll per ll è impossibile trovarne 
un 'altro. Finalnmente giunge un professore della 
città trafelato, ansante, e confuso. Reca il cappello 
del Presidente, che, dice lui, ha sbagliato col suo. 

Mussolini lo guarda, comprende, sorride e 
tenendogli la mano, osserva con fine ironia : 

< Professore, non insegnate mai vostri 

allievi a.... rubare i cappelli per fare la cono 
scenza del Presidente ! . 

Mussolini pur sapendo che sarebbe stato scon-! 
fitto, volle intervenire nella battaglia elettorale 
del novembre 1óIg. Nella lista fascista il nome 
del futuro Presidente era accanto a quello di 

Marinetti."' Ma la lista cadde 'ed il giorno dopo 
l' Avanti, trionfante, pubblicava, a lettere cubitali:: 

Il cadavere del quasi..... onorevole -Mussolini,: 
è stato trovato nelle acque del Naviglio. 

* Mussolini fece osservare, sorridendo, ad 
amico : LAvanti dimentica. che i cadaveri 

do plauso. 

mente colpite, 

piccole. 

fondità in tutte quelle regioni dove i depositi 



ritornano a galla !>. 

Un giorno Mussolini era in automobile con discendente di una delle più illustri famiglie 
ne Scendendo dall' automobile, dinanzi al 

palazzo del nobile anmico, scorse un uomo pallido e. magro che, appoggiato ad una colonna di 

pietra, 
parola. 

ouardava fiss0, senza mormorare una 

T1 Presidente porse, con mossa rapida, un biglietto di banca all uomo, ed il suo amico: i Ma sciusate, Benit0, costui non vi ha hiesto nulla, vo1 non pntevate sapere..... Vi ingannate : ma non è colpa vostra. Saltanto chi ha sofferto la fame puð comprendere lo sguardo supplice di un' altr uomo, che ha 
fame. 

L' llustre amico del Presidente arrossi lieve mente, e non aggiunse altro. 

Viè nel Presidente un equilibrio perfetto di forza. fisica e di energia spiriluale, di volontà indomabile, di bontà generosa. Anima sensibile alle più dolci armonie, agli affetti più teneri, ba nella famniglia una delle' sue gioje più pure. Lo rivedo - dice il dot. Ambrogio Binda col volto dislatto, in una contrazione di spasimo mortale sulla culla del suo Bruno, che una fiera difterite minacciava di uccidere. 
& I suoi bambini sono la sua letizia. 

" || Fascismo -- artefice di 
cose grandi perchè . la Patria 
assurga a vette luminose, movi 

mento infervorato di un sano 
misticismo, per cui. la vita è 
nulla innànzi al fine da rag 
giungere - si rivela, nell'azione, 
nei provvedimenti, nei fini, per 
quello che è effettivamente: una 
potentissima forza morale rin 

E appunto per questa sua 

caratteristica che il Fascismo può 
affrontare e risolveré i pio gravi 
problemi della vita nazionale: lo 

assiste sempre la coscienza di 
Compiere un alto doyere I. 

S' usignolo 
Cantava, e il canto era un incanto ; n gillo 

di vena che salta, spruszando il cielo 
di chiare note, limpido e dirillo 
era un mistico giglio, un asfodelo 
paradisiaco che 2utriva il iore 
della sua gioia sul suo bianco stelo. 

Eseguisce qualsiasi lauo 

ro: come biglietti da visita, 

partecipazioni ði matrimo 

nio .e i nascita, sonetti, 

cartoline illustrate, lauori 

commerciali, counali, per 

esattoriee Opere pie, tutto 
colla massima puntualità 

e precisione a prezzi miti. 

L anima, il cuore, il picciol grande cuore, 
ergeasi in fede, apriasi in fiamma, empiva 
1' immensa estlate del suo sato ardore : 

alimentava, scaturigin viva, 
viva radice, la sua grazia ; e franto 
al sommo, alacre gitto di sorgiva, 
stelo di luue, s' espandeva il canto. 

VERSI DI MARINO MARIN 

Se Galileo non tardò ad essere riven 

dicato quando affermò il moto della terra, 
oggi il tempo corre ben più veloce d'al. 

lora. Padrone ormai delle vie del cielo, 
I' uomo non puÝ più, nÍn più deve essere 

servo e cieco dinanzi ai fenomeni terri stri. 
Venga dunque il giorno della Juce 

e sia giorno d' oggi. . 
Prino Levi (L' Ialico) 

La scienza tiene, in serbo tesori non 

aspettati, e -spessoa chi in lei confida 
dona con una liberalità, che supera ognj 
aspettazione. Non iscoraggiamoci alle pri 
me difficoltà.. Coll' insistenza si vince 
la prova e s' impara che, in questa no 
bilissima lotta dell' uomo contro le forze 

più disastrose della natura, è la pertina 
cia che .assicura il successo. 

PREM. TIPOGRAEIA 

Paolo Gorini 

i 

nostri 

jeðeli 

abbo 

nati 
e 

letori 

buone 
fe 

La pubblicitå sui giornali é 
per ql' industriali, per i commer 

cianti, la pio efficace reclame. 
Roschild diceva che quando l'in 
dustriale dorme, la:reclame la 
Vora. per lui.. 

ste pasquali. 

Ricorrendo per la pubblicità 
a questo nostro giornale, indu 

-striali. e commercianti otterranno 
prezzi onesti. 

GABINETTO DENTISTICO 

dot. CARLO PADELLETI 
MONTALCINO (casa propria) 
Via Guido e.Dino Padelletti 

MONTALCINO (Siena) - Oia Soccorso Saloni D. 15 

Temperini Adolfo, Direttore responsabile 
Montalcino, Prem, Tip. La Stella , 

« LA STELLH,, 
.. a n Gngva 1906 Menzione Onoreuole, Torino 111 nedaglia Oi Bronzo, (Montepulclano 1921 a Diploma ài L0 Groào 

meòaglla à' Argento, Monte 5. 5auino 1922 = Diploma ôi Crore al Merito Medegla à' Oro, Uengzia 1923 Dploma di Croce al TMerito 1923 Diploma di Gran Prix e Medaglla à' Oro, e Medaglla à' Oro, Uiaregglo Parigi 1923=24 = Dlploma Fugri Concorso e (Tembro del Glury a'Onore, Lonòra 1924 2 Diploma o oran Vremio e Meòaglia à' Oro, Roma 192s 

-t 

Deposito di stampati vari, 
fra i quali: (onti stime e cor 
renti, libri cassa, libretti.colo 
nici, mensuali, spedizioni fer 
roviari2, a g. e p. velocità. 
A richiesta inviamo il preuentiuo per qualunque lauoro, 

novatrice di uomini e di cose l, 
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